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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-001839/2014 

alla Commissione 
Articolo 117 del regolamento 

Oreste Rossi (PPE), Sergio Paolo Francesco Silvestris (PPE), Licia Ronzulli (PPE), Marco 

Scurria (PPE), Barbara Matera (PPE), Amalia Sartori (PPE), Elisabetta Gardini (PPE), Lara Comi 

(PPE), Aldo Patriciello (PPE) e Erminia Mazzoni (PPE) 

Oggetto: Ritenuta del 20% sui bonifici dall'estero in Italia - un ostacolo alla libertà di circolazione 
dei capitali e una discriminazione nella tutela dei consumatori/contribuenti 

Dal 1° febbraio le banche italiane possono applicare una ritenuta del 20% sui bonifici provenienti 
dall'estero e destinati a persone fisiche, società semplici ed enti non commerciali, secondo quanto 
previsto dall'articolo 4 del Decreto legislativo (Dl) n.197/90 modificato dalla legge 97/2013. Le ritenute 
saranno automatiche e spetterà al contribuente l'onere di dimostrare che le somme non hanno natura 
di redditi da capitale o redditi derivanti da attività estere di natura finanziaria. Si cederà il 20% allo 
Stato se: si percepisce una rendita da soggetti esteri per la cessione di immobili o la concessione di 
prestiti, si ricevono compensi per fideiussioni o garanzie prestate a soggetti esteri, si è impiegato 
capitale all'estero sul quale si percepiscono interessi, si introitano plusvalenze per la vendita di 
immobili o terreni situati all'estero, si sono cedute quote di partecipazione in società con sede 
all'estero o si introitano canoni di locazione di immobili e terreni situati all'estero. 

Considerando 

– lo spirito dei trattati dell'Unione europea (di cui all'articolo 63 del TFUE - sono vietate tutte le 
restrizioni sui pagamenti tra Stati membri, e tra Stati membri e paesi terzi) e delle convenzioni 
siglate dall'Italia per evitare la doppia imposizione nonché 

– i principi europei per la lotta all'evasione fiscale che vanno in direzione opposta, 

si chiede alla Commissione di verificare la compatibilità delle citate disposizioni con la normativa 
europea, rispetto sia alla libera circolazione dei capitali sia alla tutela dei consumatori, accertando in 
particolare che non sussista un'ingiusta discriminazione nei confronti dei cittadini che volessero 
ritrasferire i propri capitali dall'estero. 


